
18 FEBBRAIO CASA DEI CRESCENZI18 FEBBRAIO CASA DEI CRESCENZI
con l’arch. Maddalena Paolillocon l’arch. Maddalena Paolillo

La Casa dei Crescenzi è un edificio situato tra Via LuigiLa Casa dei Crescenzi è un edificio situato tra Via Luigi

Petroselli e Via di Ponte Rotto, nel Rione Ripa.Petroselli e Via di Ponte Rotto, nel Rione Ripa.   

In passato tale edificio è stato noto anche con il nome di TorIn passato tale edificio è stato noto anche con il nome di Tor

Crescenzia, e talvolta è stato erroneamente confuso con laCrescenzia, e talvolta è stato erroneamente confuso con la

Casa di Cola di Rienzo. Inizialmente aveva la funzione diCasa di Cola di Rienzo. Inizialmente aveva la funzione di

controllare il Ponte Emilio, gestito dalla famiglia dei Crescenzicontrollare il Ponte Emilio, gestito dalla famiglia dei Crescenzi

che vi faceva pagare un pedaggio, e le diverse mole cheche vi faceva pagare un pedaggio, e le diverse mole che

funzionavano grazie al Tevere. La struttura, molto interessantefunzionavano grazie al Tevere. La struttura, molto interessante

nello stile architettonico, è composta in gran parte danello stile architettonico, è composta in gran parte da

materiali di spoglio di monumenti precedenti che vannomateriali di spoglio di monumenti precedenti che vanno

principalmente a decorare la struttura in mattoni.principalmente a decorare la struttura in mattoni.   

In occasione della visita si potrà accedere all’interno della CasaIn occasione della visita si potrà accedere all’interno della Casa

che oggi ospita il Centro di Studi per la Storiache oggi ospita il Centro di Studi per la Storia

dell’Architettura. L’architetto Maria Grazia Turco ci parleràdell’Architettura. L’architetto Maria Grazia Turco ci parlerà

dell’attività del Centro che custodisce il fondo dell’arch.dell’attività del Centro che custodisce il fondo dell’arch.

Gustavo Giovannoni e ci mostrerà alcuni dei disegni da loroGustavo Giovannoni e ci mostrerà alcuni dei disegni da loro

conservati.conservati.

3 MARZO LARGO ARGENTINA3 MARZO LARGO ARGENTINA
con l’arch. Emanuele Gallottacon l’arch. Emanuele Gallotta

L’area archeologica di Largo Argentina viene scoperta, comeL’area archeologica di Largo Argentina viene scoperta, come

spesso accade a Roma, per caso. Nel 1926 i lavori dispesso accade a Roma, per caso. Nel 1926 i lavori di

demolizione del vecchio quartiere per la costruzione di nuovidemolizione del vecchio quartiere per la costruzione di nuovi

edifici riportarono alla luce uno dei più importanti complessiedifici riportarono alla luce uno dei più importanti complessi

archeologici della città.archeologici della città.   

La storia antica dell’area inizia agli esordi del III secolo a.C. NelLa storia antica dell’area inizia agli esordi del III secolo a.C. Nel

corso del V secolo ha inizio la fase di abbandono ecorso del V secolo ha inizio la fase di abbandono e

trasformazione dell’area, fino al IX secolo. Nel 2023 l’Areatrasformazione dell’area, fino al IX secolo. Nel 2023 l’Area

Sacra viene riaperta al pubblico, con un nuovo percorso suSacra viene riaperta al pubblico, con un nuovo percorso su

passerella che per la prima volta permette di apprezzare apasserella che per la prima volta permette di apprezzare a

distanza ravvicinata e in modo sistematico le strutture.distanza ravvicinata e in modo sistematico le strutture.   

Ed eccoci qui, siamo tornati con le nostre
proposte culturali per i PROSSIMI MESI
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7 APRILE7 APRILE  
GARBATELLA ( PRIMO ITINERARIO)GARBATELLA ( PRIMO ITINERARIO)  
con l’arch. Alberto Coppocon l’arch. Alberto Coppo

Vi proponiamo il primo di due itinerari dedicati al quartiereVi proponiamo il primo di due itinerari dedicati al quartiere

della Garbatella, (il secondo sarà programmato dopo l’estate).della Garbatella, (il secondo sarà programmato dopo l’estate).

Inaugurata nel 1920 per i lavoratori dell’area industriale diInaugurata nel 1920 per i lavoratori dell’area industriale di

Ostiense e sviluppata in contemporanea con città-giardino aOstiense e sviluppata in contemporanea con città-giardino a

nord-est, Garbatella rappresenta la testa di ponte a sud dellonord-est, Garbatella rappresenta la testa di ponte a sud dello

sviluppo urbano con dieci anni d’anticipo rispetto all’E42.sviluppo urbano con dieci anni d’anticipo rispetto all’E42.

Anche se nel corso del tempo è stato “inglobato” nella città edAnche se nel corso del tempo è stato “inglobato” nella città ed

ha subito numerose trasformazioni, il quartiere è riuscito aha subito numerose trasformazioni, il quartiere è riuscito a

mantenere, grazie all’azione costante dell’ICP, una propriamantenere, grazie all’azione costante dell’ICP, una propria

identità: qui sono stati realizzati gli alberghi temporanei eidentità: qui sono stati realizzati gli alberghi temporanei e

numerosi lotti di case popolari con particolare attenzione alnumerosi lotti di case popolari con particolare attenzione al

disegno dei cortili.disegno dei cortili.

12 MAGGIO12 MAGGIO
I CASTRA ALBANA. UN ACCAMPAMENTO DI LEGIONARI ALI CASTRA ALBANA. UN ACCAMPAMENTO DI LEGIONARI AL
CENTRO DELL’IMPEROCENTRO DELL’IMPERO
con l’archeologa Silvia Aglietticon l’archeologa Silvia Aglietti

Fu costruito all'inizio del III secolo d.C. lungo la via Appia, inFu costruito all'inizio del III secolo d.C. lungo la via Appia, in

una parte periferica della villa imperiale di Domiziano, a ununa parte periferica della villa imperiale di Domiziano, a un

solo giorno di marcia da Roma. Si tratta dell'unica installazionesolo giorno di marcia da Roma. Si tratta dell'unica installazione

fissa di legionari sul suolo italico, dove l'imperatore Settimiofissa di legionari sul suolo italico, dove l'imperatore Settimio

Severo decise di alloggiare i circa 5000 soldati della "legio IISevero decise di alloggiare i circa 5000 soldati della "legio II

Parthica", che vi rimasero poco meno di un secolo.Parthica", che vi rimasero poco meno di un secolo.

Successivamente, sui resti dei castra sorse la città di Albano,Successivamente, sui resti dei castra sorse la città di Albano,

inglobando nel tessuto urbano l'imponente recinto murario,inglobando nel tessuto urbano l'imponente recinto murario,

con la monumentale porta pretoria, e gli edifici interni edcon la monumentale porta pretoria, e gli edifici interni ed

esterni, tra cui due complessi termali.esterni, tra cui due complessi termali.



9 GIUGNO9 GIUGNO
LAVINIUM MUSEO CIVICO E AREA ARCHEOLOGICALAVINIUM MUSEO CIVICO E AREA ARCHEOLOGICA  
con l’archeologa Veronica Romolicon l’archeologa Veronica Romoli

Alle porte della città, immerso nel verde, il museo raccontaAlle porte della città, immerso nel verde, il museo racconta

attraverso numerosi reperti una storia lunga quasi tre millenni.attraverso numerosi reperti una storia lunga quasi tre millenni.

L’area archeologica annessa è costituita da due siti principali: ilL’area archeologica annessa è costituita da due siti principali: il

Santuario dei XIII Altari e l’Heroon di Enea. Il primo è unSantuario dei XIII Altari e l’Heroon di Enea. Il primo è un

grande santuario noto come una delle testimonianzegrande santuario noto come una delle testimonianze

archeologiche più imponenti dell’antica città di Lavinium. Pocoarcheologiche più imponenti dell’antica città di Lavinium. Poco

distante sorge l’Heroon che in passato si credeva fosse statodistante sorge l’Heroon che in passato si credeva fosse stato

eretto dai Latini in onore di Enea morto in battaglia e assuntoeretto dai Latini in onore di Enea morto in battaglia e assunto

fra gli dei. In realtà si tratta di un monumento funebre,fra gli dei. In realtà si tratta di un monumento funebre,

realizzato nel corso del VII secolo a.C., destinato ad ospitare larealizzato nel corso del VII secolo a.C., destinato ad ospitare la

salma di un uomo illustre che alcuni ipotizzano essere il primosalma di un uomo illustre che alcuni ipotizzano essere il primo

re di Laviniumre di Lavinium

Le visite saranno organizzate per i nostri soci ad un prezzo
speciale ma accessibili a chiunque voglia entrare a far parte

della nostra famiglia

Rimani aggiornato tramite il nostro sito e le nostre pagine social.
Ti ricorderemo i nostri appuntamenti e ti proporremo eventuali

nuove visite guidate a sorpesa!



L'Associazione ha vinto per il secondo anno l'assegnazione di fondi per Attività
di valorizzazione dell’Archivio. Con le risorse assegnate l’Associazione prevede
di organizzare conferenze e seminari didattici che hanno come tema comune
quello di valorizzare l’importanza del fondo archivistico della famiglia Caffarelli.
Parallelamente e con fini educativi di carattere più generale, si vuole far
comprende il valore di un patrimonio archivistico per diverse professionalità
mostrando, nella pratica, come da un semplice documento possano derivare una
serie di azioni finalizzate alla tutela dei beni culturali.
Abbiamo calibrato diversi contributi e attività in funzione delle persone che
vogliamo raggiungere:

per i Ragazzi di Scuole secondarie di primo e secondo grado si approfondirà
il tema del metodo della ricerca, di come si consulta un archivio e di quali
dati si possono estrarre da queste ricerche. Proporremo lezioni dedicate e
piccoli laboratori.
per gli Appassionati e più curiosi si proporranno seminari on line, così da
permettere anche alle categorie più fragili di accedere alle nostre attività
culturali; ma anche delle visite guidate e giornate di apertura dell’archivio
per poter toccare con mano i documenti più interessanti.
infine per gli Studiosi si organizzeranno una serie di conferenze presso la
nostra sede e una Giornata di Studio (in corso di definizione) con contributi
su tematiche legate ai documenti d’archivio

Sempre con i fondi del Bando l’Archivio prevede di proseguire le attività di
tutela e valorizzazione con il Ricondizionamento della documentazione
archivistica, in particolare alcuni Registri dell'Archivio Caffarelli già restaurati.

Infine si miglioreranno i sistemi di fruizione digitale dell’Archivio con
implementazione del sito web e delle piattaforme messe a disposizione degli
utenti.

L'impegno dell'Associazione è quello di promuovere la conoscenza della storia dellaL'impegno dell'Associazione è quello di promuovere la conoscenza della storia della
Famiglia Caffarelli valorizzandone il vasto patrimonio. Ma l'Associazione è ancheFamiglia Caffarelli valorizzandone il vasto patrimonio. Ma l'Associazione è anche
impegnata da sempre a diffondere la Cultura sotto tutti i suoi aspetti. Qui troveraiimpegnata da sempre a diffondere la Cultura sotto tutti i suoi aspetti. Qui troverai
aggiornamenti su tutte le nostre iniziative e i progetti realizzati e da realizzareaggiornamenti su tutte le nostre iniziative e i progetti realizzati e da realizzare  

L'attività dell'Associazione

Finanziamenti
Bando Regione Lazio

Attività di Valorizzazione dell’Archivio Caffarelli



La Biblioteca Caffarelli è iscritta dal 2023
all'anagrafe delle biblioteche italiane e
inserita nel circuito SBN attraverso
l'adesione al Polo RML della Biblioteca
Universitaria Alessandrina.
A seguito del finanziamento ottenuto dalla
Direzione Generale Biblioteche e Diritto
d'Autore, è in corso la catalogazione sul
portale SBNWeb 

Finanziamenti 
Direzione Generale Biblioteche e Diritto D’Autore

Biblioteca dell’Associazione Culturale 
Archivio Caffarelli

E’ fase di avvio il progetto di digitalizzazione di cui al finanziamento PNRR,
“M1C3 - INVESTIMENTO 3.3 – Supporto ai settori culturali e creativi per
l’innovazione e la transizione digitale”, ovvero il “Tocc”. Il progetto è finalizzato
alla cartulazione, digitalizzazione, schedatura e pubblicazione web di due dei
fondi più antichi dell’Archivio Caffarelli: il fondo Vivaldi Armentieri (71 unità
archivistiche) e il fondo Dandi Gangalandi (34 unità archivistiche). 

Finanziamenti 
Bando TOCC

Digitalizzazione dell’Archivio Caffarelli



L’Associazione darà avvio alla pubblicazione di un periodico, “Quaderni
dell’Archivio Caffarelli” destinato a divulgare i risultati delle diverse attività di
ricerca d’interesse per l’Archivio. Nel 2024 è stato quindi presentato un progetto
per “contributi finalizzati alla pubblicazione di volumi di rilevante interesse
culturale” promosso dalla DG ERIC.
Il primo numero monografico sarà Palazzo Caffarelli in Via Bocca di Leone a Roma.
Storia edilizia, rinvenimenti e scoperte a cura dell’architetto Laura Santilli e
dell’archeologa Veronica Romoli è in fase di redazione. Il volume parte da un
inquadramento territoriale e urbanistico dell'area del Tridente, dall’antichità
all’inserimento nel tessuto urbano della città, e racconta l’evoluzione topografica
che portò alla formazione e all’edificazione dell’“Isola 74”, compresa tra le Vie
dei Condotti, Bocca di Leone, Carrozze e Belsiana dove, in epoca sei-
settecentesca, si vedrà sorgere il primo nucleo del fabbricato oggi noto come
Palazzo Caffarelli. Quest’ultimo viene poi analizzato in tutte le sue
trasformazioni, dal primo nucleo al fabbricato attuale. Contestualmente a
un’approfondita ricerca d’archivio, un contributo fondamentale alla conoscenza
della storia dell’edificio è stata fornita dalle tracce delle fasi più antiche emerse
nel corso degli scavi. E’ stato infatti rinvenuto un nucleo omogeneo di ceramiche
risalenti al XVI-XVII secolo (nella foto in alto uno dei reperti ritrovati). Il loro
studio sistematico, con catalogazione e schedatura, ha fornito elementi utili alla
ricostruzione dello sviluppo di quest’area in epoca rinascimentale e moderna.
Chiude il libro un progetto di valorizzazione che prevede la realizzazione di
un’esposizione permanente di alcune delle ceramiche ritrovate e appositamente
selezionate attraverso la realizzazione di teche in vetro, arricchite da pannelli
illustrativi, da installarsi lungo la galleria di ingresso di Palazzo Caffarelli. 

I Quaderni dell’Archivio Caffarelli



SOCIO ORDINARIO 
Quota di iscrizione

ordinaria: Euro 30,00

Associati e collabora con noi!!

SOCIO ORDINARIO
GIOVANE O FAMILIARE

Quota di iscrizione
ordinaria: Euro 15,00

SOCIO SOSTENITORE  
Quota di iscrizione

ordinaria e contributo
straordinario: 
Euro 200,00

S C R I V I C I  E  V I E N I  A  T R O V A R C I  P E R  T O C C A R E  C O N  M A N O
I  D O C U M E N T I  E  L I B R I  A N T I C H I  R E S T A U R A T I

 DELL’ASSOCIAZIONE

AMICO 
Quota di iscrizione 

ordinaria: Euro 20,00



Abbiamo bisogni di TE!

Vi ricordiamo del nostro 

PROGETTO DI BENEFICENZA 
per offrire a persone meno fortunate la possibilità di vedere il mondo al di
fuori delle realtà più complesse che li costringono a rimanere fra le mura di
una stanza (di casa, di ospedale, di centro d’accoglienza).

Il NOSTRO progetto si chiama 

VIAGGIARE OLTRE:
 

La Nostra è una campagna di raccolta fondi sostenuta dalla Rete del Dono alla
quale stiamo dedicando tempo ed energie. 
Organizzeremo presto eventi e vi terremo informati, nel frattempo speriamo voi
possiate aiutarci in questi primi passi!

https://www.retedeldono.it/progetti/archivio-caffarelli/viaggiare-oltre

